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Quasi certa la rinuncia all'agganciamento dell'ATDA 

Niente da fare: 

l'involucro del 

razzo - bersaglio 

sordo ai comandi 

di terra e bordo 

HOUSTON — Il Surveyor 1 continua a scattare fotografie 
dalla Luna sulla quale si è posato dolcemente. Nell'imma­
gine che pubblichiamo si notano, tra l'altro, una roccia lu­
nare di 15 cm. di altezza e 45 cm. di lunghezza, l'ombra 
proiettata dal Surveyor, e frammenti di roccia 

Proibito a Stafford il pericoloso tentativo di sbarazzarsi dell'ostacolo urtandolo con la navicella 
cosmica - Le congratulazioni di Podgorny per l'impresa del Surveyor - Oltre duemila fotografie 
trasmesse dalla sonda lunare • Nuovi particolari sul programma del lancio fissato per il 18 luglio 

(Dulia prima) 

gio, che sporge a volontà da 
Gemini V, di dare una spinta 
alla calotta di plastica che im­
pediva l'agganciamento con 
l'ATDA. E' stato poco prima 
delle due che i tecnici di Hou 
stori hanno dato al comandante 
dell'equipaggio cosmico la lo 
ro risposta, negativa Essa è 
stata argomentata con due or 
dini di motivi innanzi tutto la 
Gemini U avrebbe dovuto prò 
(labilmente impegnare nell'im 
presa buona parte del carbu 
rante. già consumato in misu­
ra superiore al previsto: in 
secondo luogo non è ben chiaro 
come lo scudo antitermico sia 
rimasto agganciato al missile -
bersaglio. Può anche essere 
che le cariche espulsive non 

abbiano funzionato e. esploden­
do al contatto con Gemini 9. 
avrebbero potuto causare qual 
che danno. Meglio lasciar stare. 

Dopo questa risposta, accol 
ta con rassegnazione da Staf 
lord, è stata augurata la DUO 
nanotte ai piloti: essi hanno 
chiesto di addormentarsi a suoi» 
di musica e sono state fatte 
loro ascoltare canzonette dilTu 
se dalle stazioni a terra 

Circa otto ore di sonno era 
no passate appena le 9.30 quan 
do Stafford e Cernan hanno 
aperto gli occhi Prima di ad 
dormentarsi avevano portato la 
Gemini 9. per misura precau 
zionale. cento chilometri lon 
tana daU'ATDA. Per tutta la 
mattina i cosmonauti David 
Scott e James McDivitt hanno 
studiato i possibili sistemi per 

Dopo le Gemini, in orbita le Apollo 

77 progetto del 
rendez-vous verso 

la conclusione 

~i 

// progetto Gemmi, con la 
Gemmi 9. si avvia verso la 
sua conclusione: è previsto 
ancora il lancio di una o due 
capsule spaztali di questo ti­
po. dopo di che r.c ah specia­
listi americani non riterranno 
opportuno procedere a Qual 
clic ulteriore lancio il prò 
grammo potrà dirsi concluso 
Il pronetto Gemmi quindi ah 
hraeeerà nella «ita fase opera 
ti va circa 2 anni: la prima 
capsula di questo tipo ad en 
trarc in orlata dopo alcune 
esperienze preliminari fu la 
Gemmi 111 che percorse tre 
orbite il 22 di marzo I.f">5 L'ul 
lima delle Gemini dorrebbe 
svolgere il MIO programma en 
tro quest'anno 

Il propetto Gemini è leaata 
ad alcune realizzazioni di 
grande interesse le quali in 
completo non erano state 
prence all'origine: sotto l'in 
calzare degli avi eminenti <~d 
in pariirnlaTc d*l procedere 
della cosmonau'ica sovietica 
il progetto oriamole che con 
tcmplat a » o'r <ii n'eum nmrn' 
di una capsu'a o due capsule 
in formazione «* tinta arrir 
chito e reso più riimpiessn dai 
tentativi riusri'i seppure con 
notevoli di*icn''à di «'"> per 
movenza molto lunao nello 
spazio 'Gemini 7) dallo t>a* 
•sraa-ata nello svaz'o (G*mi 
ni lì e dall'iti racco spaziale 
(Gemini RI IM Gemini 5 hot 
te un record di durata ter.en 
do col fiato sospeso i tecnici e 
il pubblico in quanto le pile 
a combustibile di bordo firn 
zionarono in maniera irrego­
lare rischiando di compro 
mettere Vimyesa e obbligan­
do Cooper e Conrad a limita 
re al massimo le manovre e 
le ozsrrra~ìavi 

Ixi Gemivi 7 rinase "> !'•> 
spazio XVI or.- e mezza limile 
ancora oani insuperato IM 
Gemini 6 che doveva essere 
lanciala il 12 di dicembre ver 
t o'are in formazione con la 
Gemmi 7 riuscì a partire sol 
fij'.lo i.' li '-.icembre L'impre 
sa perà teine coronata da un 
P'Cno successo ir. quanto f> ore 
aojxi il lancio la Gemiri (• 
roga unse la (ramini 7 e ro'ò 
per via tc-tlfa di ore a una 
distanza di pochi metri dal a 
Gemmi 7 Per la vrima volta 
veniva cos'i realizzato l'appun 
lamento spaziale 

Sello scor.-o maizo la Oc-
n n i & tento un passo ancora 
vvi aranzato dell appuntamen­
to spaziale e cioè amìniiiu-
ra l'attraccr spaziale l en'.e 
messo m ori ita un ruspile 
Agena e la Gemmi S. dopo 
averlo raggiunta iv.rilò la prò 
pria punta nt II npint^ilo col 
lare predisposto a un «M» mi 
tà dcU'Ager.a. Fin qui tutto 
andò bene ma apj^ena com 
piulo il congiungimento ma 
feriale, e cioè l'attracco spa­
nale (anche questo realizzato 
p*r la prima vòlta nella sto. 
nai, i due corpi cosmici uniti 
presero a ruotare velocemen­
te su re stessi, e la Gemmi 8 
eorst il gravissimo rischio di 

non riuscire ad arrestare la 
rotazione e non poter rientra 
re a terra l due piloti diede 
ro prova dì una eccezionale 
bravura riuscirono a stacca 
re la Gemmi dall' Agena ad 
arrestarne la rotazione e a 
rientrare nelle acque agitate 
del Pacifico seppur lontani 
dalla zona prevista per il nen 
tro L'incidente venne ufficiai 
mente attribuito ad un guasto 

elettrico e quindi facilmente 
••limmahile Compito della Gè 
muli *> sarebbe stato quello dt 
ripetere senza incidenti l'nt 
tracco spaziale e poco dopo 
se tutto fosse andato bene 
permettere una passeggiato 
nello spaz>o di due ore 

Il prooetto Gemmi, quali che 
che ne possano essere gli ul 
tenori sviluppi, rimarrà per 
tempre legato ad una rea 
lizzazione di arande peso ac 
giiisita durante il suo svol 
annerito' Vappuntamento siti 
:>a1" 

l'na impresa del genere si 
presenta molto romplessa sia 
sui piano teorico che ~ul pia 
'ir. pratico Per ottenerla or 
corre pei prima roso mette 
re in orbita un corno rosmicn 
artificiale «in esso una co 
smonave o l'ultimo stadio di 
un missile e corrennerne In 
traiettoria iniziale fino a ri 
dwla quasi esali unente cir 
colare mediante una sene di 
manovre successire coman 
date da bardo avvìi re da 
terra 

ratto questo accorr* lan 
ciare un secondo corpo cosmi 
co e ciò* una cosmonare su 
un'orbita vu'i bassa e leaaer 
mente eccentrica Su segna 
lozione da terra i piloti di 
questa cosTonare **eauano 
uva pnmn fase 'Iella mero 
r-ri di nrr'cmam*' lo ggerdo 
sui razzi d> rnìri'r p sin ài 
s-ositivi di direzione 'n modo 
da aUnranre ornare* su amev 
V ''ir' 'f.7 f}"ti a farla ro<"ri 
-).-rr - i " gue'la de^ln randrt 
lo '<V re 1-e Cose ìe'iCìoro re 
grAale in modo che la co-mo 
r-are m fu-yo^e di carcin 
tnre re"qa a 'rovarsi a que 
sto mirto davanti alla lepre 

Il restante della Trainerà 
vaiare agl'iato cnmp'.etnmen 
te ai p''iti t quali dcrhora 
ird:r'diiaT» direttamente la 
lepre vr procedere nd ni 
ulteriore avi ìcivamentn 

Ir. queste delirate manovre 
gli specialisti americani hai 
ro acnuistnto uva rilevante 
esperien-a "ffivannove •a i> t • 

n'ca con IÌ'Ì u tirvi farri ed 
•n fì,tr''ro,are con gj.es''nìtir>- : 
nel corso del qiia'e Clifford e 
Cercar fanno pi-^i'n a'ni"r 
Ore rioeterdn > l'i ' "'te maio 
• r,. j , (71 !• r r/jtTjr"»o fi! 
,or>tarame"to e nimeira 
mento sempre a breve di 
stanza *otto avvistamento ot 
i-co diretto: ed in questo fot 
tare fi concentra l'aspetto più 
interessante e più aranzato di 
tutto il progetto Gemini, fat­
tore che avrà la max ima im­
portanza nelle imprese cosmi­
che del prossimo futuro. 

liberare il bersaglio dal suo 
profilato antitermico. Intanto 
Stafford e Cernan mettevano in 
cantiere l'operazione - sa lvatag 
gio simulato. 

Si tratta di una manovra che 
dovrebbe essere impiegata nel 
corso del progetto Apollo, nel 
caso che due cosmonauti (su 
un equipaggio di tre) starcatisi 
dalla n a i e madre per scen 
dei e sulla Luna fossero co 
stretti improvvisamente a de 
sistere dal loro tentativo In 
questo caso hi nave madre do 
vrebbe spostarsi dalla sua or 
bita e andare incontro ai nati 
fragili spaziali, fermi in con­
dizione di gal leggiamento. 

Neil 'avvicinarsi al bersaglio 
i cosmonauti hanno comunicato 
di aver scorto l'ATDA che bril­
lava al sole. Subito dopo Io 
hanno perduto di vista a causa 
prima del riflesso dell'oceano 
e poi di quello delle sabbie 
del Sahara. Comunque si. sono 
portati nella zona giusta, effet­
tuando l'appuntamento in orbi­
ta non dal basso, come nelle 
prime due occasioni, ma dal 
l'alto 

Poco dopo, mentre la Gemmi 9 
si riportava a una cinquantina 
di metri daU'ATDA. i tecnici 
hanno tentato, da terra, di far 
s taccare il coperchio del boc 
chettone d'ormeggio facendo 
compiere all'ATDA violenti sob 
balzi azionando i suoi congegni 
di stabilizzazione (come è noto 
il razzo bersaglio non ha mez­
zi propri di propulsione, a 
differenza del bersaglio tipo 
•Sgena). Nulla da fare I co­
smonauti hanno filmato il ten 
tativo, quindi hanno segnalato 
che non è riuscito A terra gli 
strumenti hanno dato la stessa 
indicazione 

Verso le 13.511 Stafford ha 
detto che sia lui che Cernan 
denuiiciavano una pesante stan 
chezza E' stato così deciso di 
rinviare l'uscita nel cosmo a 
domani e di lasciar andare 
Gemmi fi alla deriva, per con 
servare il carburante Già que 
sta mattina, infatti, il serba 
toio a\ev«i destato preoccupa 
zinni- segnava una rimanenza 
complessiva del 30 per cento 
delle scorte, dopo un solo gior 
no di volo E i tre rendez-vous 
da una parte le evoluzioni per 
reM.ui presso l'ATDA e foto 
unitario dall altra hanno fatto 
scendere ancora questi? cifra. 
al 12 o 13 per cento So si vuol 
mantenere ancora la possibi 
lità di far compiere a Cernan 
la Mia passeggiata spaziale bi 
-ugna d'ora in avanti giocare 
•il risparmio 

E' e.-chiso che Cernan co 
munque. possa distaccare ma 
nualmente la copertura del 
l'ATDA Ali interno di essa in 
fatti, vi sono alcune asperità 
e punte. Se qualcuna di e s s e 
lacerasse la tuta del cosmo 
nauta le conseguenze potrei» 
nero essere , secondo i tecnici. 
irreparabili Cernan. invece. 
durante la Mia < pas-eggiata » 
cercherà di s taccare rial Rao 
i n della navicella un appa 
rec(hn> per la cattura d i l l e 
mie rotili teonti e lo eonseenorà 
.i Stal loni Gli scienziati hanno 
s< op» rio trarre di vita su 
grosse nieti oriti che sono ca 
dote sulla terra. 

La Gemmi n si è forse allon 
tanata dal razzo bersaglio per 
l'ultima volta \n ch e se non vi 
sono comunicazioni ufficiali in 
proposito le nuove coordinate 
mostrano che la navicella co 
smira si porterà oltre il satei 
lite a una velocita di oltre 12 
chilometri per orbita Visto il 
poco carburante rimasto è del 
tutto improbabile che venga 

sadena. in queste ore. fotogra­
fie trasmesse dalla sonda lu­
nare Survetjor che ha effettua­
to il secondo allunaggio mor­
bido della storia cosmonautica. 
Il presidente del Soviet supre­
mo dell'URSS Nicolai Podgor 
ni. ha invialo a Johnson il s e 
guente messaggio di felicita 
zioni: t In occasione del relice 
atterraggio morbido sulla Luna 
della sonda spaziale Survejior 
accetti, signor presidente, le 
nostre congratulazioni ai tec­
nici americani che hanno rea 
lizzato il successo di questo 
volo >. 

Il Surveyor aveva trasmesso. 
fino a ieri sera. 1007 fotografie. 
molto nitide.- Poi si era avuta 
la sosta causata dal movimen­
to lunare che aveva sottratto 
la telecamera al campo di rice­
zione degli apparecchi terre­
stri; le trasmissioni sono state 
riprese alle 7.17 (ora italiana) 
di stamane sotto impulso lan 
ciato dalla stazione di Gold 
stone, nel deserto Mojave in 
California. A sera le foto tra­
smesse erano complessivamen-
<e poco più di 2000 

Londra si ritira dall'ELDO 

Niente missile inglese 
per il satellite «europeo) 
La Gran Bretagna si appella a motivi fi­
nanziari, ma la stampa francese lo consi­

dera « un colpo all'Europa allargata » 

LONDRA A 
Il governo britannico ha an 

nunciato che ringhiltet ra si ri­
tira dalla corsa spaziale e an­
nulla la sua paitecipazione a! 
programma dell'ELDO. l'organiz­
zazione nella quale sono presen­
ti Francia. Germania occidenta­
le. Italia, Belgio. Olanda ed Au­
stralia. 

Un portavoce del Foreign Of­
fice ha attribuito questa improv­
visa decisione a motivi di ca­
rattere finanziario. Sull'Inghilter­
ra pesava infatti una quota del 
40% della spesa complessiva del 
progetto, calcolata in 420 mi­
lioni di dollari. 

Il ritiro inglese mette tra l'al­
tro in forse l'esecuzione del pio 

urainma- entio il 11)70 I EI.DO 
avrebbe dovuto nietteie in or 
bila un satellite italiano con un 
missile anglo franco tedesco Gli 
inglesi avi ebbero dovuto fonine 
il primo stadio del lazzo velto 
re. un * Blue S*reak > già .-pe-
rimentato a questo scopo in Au 
stralia. 

Î a stampa francese tende ad 
attribuire un significato politico 
all'atteggiamento assunto dalla 
Gran Bretagna. Secondo Combat. 
la decisione degli inglesi di « ta­
gliare brutalmente il cordone 
che li collegava al Continente * 
costituisce un « colpo inferto al­
l'Europa allargata ». proprio 
mentre si afferma l'esigenza di 
un avvicinamento tra l'Instili 
terra e i paesi del MEC 

Il punto sull'incessante scalata al cosmo 

Si risolvono problemi 
ne nascono di nuovi 

f r»?ì t i»»» »» i/V .T ' i p r u i n t ->mi"»»"»• •"} 

// susseguirsi di imprese spaziali sempre più 
avanzate e sempre più complesse ha creato nel 
pubblico un atteggiamento particolare che cer 
to non era prevedibile al tempo dei primi Sput­
nik. quando le prime imprese spaziali solleva 
vano ondate di entusiasmo in un'atmosfera di 
attonito stupore Oggi tutti sono pronti ad ac­
cogliere con ammirazione ma senza alcuna 
meraviglia imprese ancora più audaci e sem 
pre più avanzate Al tempo dei primi Sputnik. 
alla meraviglia e all'entusiasmo seguiva su­
bito dopo ogni impresa, la ricerca di MIL. 
valutazione precisa dell'impresa \tessa s0prat 
tutto agli effetti delle sue conseguenze per l'tm 
mediato futuro Oggi, invece, le reazioni sono 
assai meno tese, e molto meno pressanti so'io 
le richieste di previsioni di valutazioni tecniche 
di spiegazioni e di confronti 

Due temi classici dello cosmonautica conti 
nnono a s.rilupparsi come temi di fondo: la 
potenza dei missili e la precisione di orbite 
traiettorie e manovre diverse 11 proaetto ame 
rirnno Gemmi è stato reso po^dn/e dalla co 
stru-ione e dalla messa a punto del vettore 
Titan 2 C impostato nel IMI e Imponibile per 
lana spaziali da cirro un an-io e mezzo Con il 
Titan è possibile metlert in orbita un /v^f-n 
cosmico del peso di cirro tre tonnellate e <o 
rehbe possibile tannar* sonde spaziali del P"?o 
di fi o 7 quintali verso la Luna o altri pianeti 
Un progresso molto evidente ri svetto alle P"S 
sibilila del missile Atla« base del proaetto Mrr 
eurv e che riusciva a mettere in orbita corpi 
cosmici del peso di 12M chili e a lanciare nello 
spazio sonde di peso non superiore ai 2fV> ?V> 
rhih il peso cioè del Survevnr 

/ sovietici dispongono di vettori assai più pò 
tenti capaci di mettere in orbita corpi cosmici 
del peso di circa 1* tonnellate fi satelliti seien 
tifici Proton pesarono quasi 13 tonnellate) e 
quindi di lanciare nello spazio VII lontano cor 
vi cosmici del peso di 3 o -I tonnellate Con uv> 
mìssile del genere sarefif>e qi.indi possibile ten 
'are un'impresa liirare diretta: ma r.r'ma di 
>arlo r necessaria *he a''ri vrniicmi renani' 
risalii 

S"N questa strada molle (0*e r'-»'0 state 'Tir 
i, recente *à altre st stanrn facendo 1 'Ws 
n'r"i e delicati vroh'emi dc''c definizione ore 
~<sa delle tmiCforie del corre'tn awln^c-'o 
lei corpi cosmici del loro oas^aoa'O roma" 
iatr da una traiettoria all'altra sono -lati nf 
frortat- « sr ron totalmente n-offi «o^o stati 
tyntnti a uno sjadm assai avanzato Gli arre 
ncaii hanno dimostrato di saper padroneaaia 
re la tecnica romilessa del pnssaaaw da una 
orbita a un'altra di ima cosrroraie fir.o a rea 
lizzare l'apociniamento spaziale e hanno pure 
saputo dirigere orientare e rallentare il primo 
•surveyor fino a farlo posare correttamente sui 
suolo turare Su questo ferrerò i sovietici han 
ro realizzato imprese diverse tnlte di orande 
ruìrin'n Le tra'-ettar;e del Ven:i< 2 e del Venti* 3 

recuperati II Cosinos 110. infatti, 'IH potuto nen 
trare a Terra coti una manovra per lettamente 
riuscita da un'orbita il cut apogeo era a quasi 
1000 chilometri da Terra per cui le velocità 
in gioco erano nettamente suvenon a quelle del 
le varie Gemini. VoMok e Voskixl 

// Cosmo* 110 mentre ha dimostrato che la 
tecnica per il rientro da orbite ampie è ormai 
un fatto acquisito ha però messo *ul tapiudo 
un'altra serie di problemi di tipo biologico le 
nati alla permanenza a aravdà zero e alla pre­
senza della fasce radioattive che circondano la 
Terra. I due cani rimasti nello spazio lien 23 
awrni accusarono al rientro condizioni fisiche 
menomate: non riuscivano a tenersi m eqmit 
brio erano fortemente dimagriti presentava' o 
una percentuale di caino assolutamente erce-
sira nel sangue soffrivano di tachicardia e di 
alterazioni nella prensione arteriosa Questi di 
sturbi scomparvero dopo alcuni nia*m e cure 
idequate ma il loro mavile*tar?i none oggi dei 
problemi dei quali qualche anvo la nnv, w a i e 
va alcuna co-o^renza -Mio -ialr> attuale dell--
cose si p<io ihre souiv,tr, ri e l'o-nanumo te' 
mammiferi »>/|>< "or> r<»fli"re m magnerà ne m 
tira alla vermarenza ver hmuo tempo m con 
dizioni di orni 'la differenti ria quello terre^lrt 
e che la difesa rortro le radiazioni dello «pòrio 
•iere essere <1 mù efficiente rx^«-if>iJe / risul 
tati del i olo nei Po-moe 110 cn*1itirscono ginn 
di un prezioso ari ertimento prima di nffron 
tare riaagi sfiazinh veri e vrav" e iinma di 
pensare alla vermarenza di rns-nonau'i sulla 
Luna dove l'attrazione 'iravitn::anaìe e circa 
sei volte inferiore che «v/J/a Terra occorrerà 
chiarire a fondo questi problemi 

Un altro elemento essenziale ver la cosmo 
nautica le telecomunicazioni ha arato uno sri 
luppo sorprendevtemerte rapido negli ultimi anni 
e costituisce quindi un fattore aia acquisito di 
«po*7ihiFr Pf'r •/ rrros'imr, futuro Ai tempi de. 
orimi Sputnik >' vrf,i,lerr,n nra q-ir'lo nel col 
legamento rad-a ron sric'hti •*• ori -la a por' e 
rer.tiv.n'O di rlu'iimrtri dai <-i;<.V. Oa>:' «i rea 
liZ'Oro rollegamei.1i te'ieizsiii .-j d.^ian:' rr. 
snudi* r>1l*^e-dr irrmn ;.M I <"r '. ttnr.erlc "ti 
!iZ~af li S';i fi;r Ir 'er**'r o'i i - m ' ^ n .• 
c*-)*-f) spirti r-.f^to 17 e^'i -,. r q-tTi'r, rrìrCcrrr 
'e distnn-e i -oi tei r- lii'irr, rnnani~lo 'ira 
prcf i t :oT e eoe ii-n Tiall'n ^Vi/;*;.;ir;i 
Gli americani <n-n r v.nii a ii"c^cc '**ir*n 
ami riprese rcVe -icma^z* i' Marte a erro 
V) mihom di •"' 'l'imet" d' 1i-li-:a r,;\*ri"fn 
P*rò coi >."a •te'ri—f.^e p-itto-'r, f-j-.i.n <fi ?•*> 
linee o'terihile coi un nr-t'ara'o legnerò * di 
piccole dimensioni 1 sovietici ron hn-no or-* 
rato tardo da lortano ma f.air.o inviato da,}a 
Luna mediante :I Loria 9 e la Zoid 3 -mma 
aini c*tremame~1c mt-de circa ine volte me 
alio definite delle immna vi r^e romr-aio-o 'i;i 
normali schermi televisivi 

Come sì vede la situnzii'o d. ll'esnlarazìo'e 
-osmira è in p'e^o e rapido c-ifrippo *H dit 

Tragedia sulla statale dello Spluga 

Morti in uno seon tro 
quattro finanzieri 

nel i igniti 
\ C.tpe Kemitdv. intanto è 

stato fornito qualche altro p.ir-
ticol.T-t sull'impresa Gemiv W 
d i e fissata per il 1S luglio s a i a 
attillata a .John Votine e Mt 
< hai I Collins Kssi effeltueran 
no un primo rrr/nVz-rous con 
un Aaena. un secondo appunta­
mento sempre con Io stesso 
razzo e. acceso uno dei suoi 
motori, devieranno per rintrac­
ciare YApena lanciato nel di­
cembre scorso, in occasione del 
volo Hi Gemini fi. 

Continuano * giungere a Pa-

l i f c r i r tir 'il l " ' 

-r.-'o-f» tale da f*r c-.'fr.r ••"a delle due *on 
de come prev sin sul «i.o'o <•'• \ ev.-re * da far 
va-sare la *eronia a poche m nba<a d> chilo 
me'n dal pianr'a U"a precisiate dell'ornive dei 
mille ri •'ome'ri su una traiettoria curva li.n 
ga 70 ripiani di chilometri ovipare ieramer.tr 
'mpressmnante Operando con gli stessi metodi 
e in particolare utilizzando la termea del lan 
no di sonde cosmiche da sa'elhti base m or-
b-*g attorno alla Terra (tecnica che gli ame 
rìcam non hanno ancora acquisita) i sovietici 
hanno realizzato l'impresa audacissima del Lu­
nik 10. il primo satellite artificiale della Luna. 
Grand» precisione ed una tecnica nuora han­
no reso possìbile il rientro sulla Terra del 
C«'*uw 110. ti famoso satellite, con i cagnolini. 
rhm »rn rtrrtn imM^iHi MI itnn nrhif/f ni'fil p»t# 
ampia * tutti gli altri eorpi eoiwnH finora 

•uri i'/— ir li II 
guardi *cmrrc P ù avanzali a"-') r-er nn^o i 
mese ver mese quali rlicci ne^i 'a for e veri j 
*ar, t.l.err. -'n'i r*r~mero v~nsafi'i 

Le immani"i de fi'o a a re * g'nTÌ n arri ! 
fa appiirterrvaro i*r Ir, eu 7' r*gr ì'I'n 'T- j 
inscienza rientravo ir ì.unr-n vnrie tra o'i o1! j 
hieltin diretti dc.ìn co-^-a^aut ca ma <• vre \ 
sentano nel corso di q'.e^tn pa^^agaio va ri<7 
viù complessi e p'ù difju ili da realizzare II 
primo traguardo cosmico e crj la conqux'a 
della Luna, non «* più un araomento per rac­
conti fantastici bensì un obbiettivo concreto. 
tecnicamente raggiungibile. Ma ron è pai da 
credere che questo traguardo sia giri ora a 
portata èi mano e che passa essere raarpunto 
in pochi balzi, tra pochi mesi. 

Giorgio Bracchi 

Viaggiavano su una «Giu­
lietta» del Corpo che si 
è schiantata ieri matti­
na alle quattro contro 
un autotreno - Ignote an­
cora le cause dell'inci­
dente • Illeso il condu­

cente dell'autotreno 

SONDRIO. 4. 
Quattro guai die di Finanza 

sono morte sul colpo in un pan 
roso incidente stradale avve 
nuto poco dopo le 4 di questa 
mattina sulla statale dello Sp u 
la. o pochi chilometri di di 
s t a i l a dal valico di confine con 
la Svizzera di Villa di Chia 
v ernia. 

Ije vittime, che viaggiava 
no su una « Giulietta » del 
comando delle guardie di Fi 
e.aii'a di Villa di Chiavenna 
sono: Innocente Spadola. 27 
anni, di Ragusa: \ i t t o n o 
Ciacci. 24 anni, di Pesai u. 
Calmelo Pani. 27 anni di i.\\ 
gliari; Vittorio Petrelli 27 an 
ni. di Ancona. 

La « Giulietta ». giunta .1 
Frusto di Piuro poco do|X) 
le quattro di mattina, è .111 
data a cozzare in curva, a eie 
vata velocità, contro un auto 
treno che proveniva dalla di 
rezione opposta. L'autotreno 
era guidato da Emilio Cerfo 
glia che aveva al suo fianco 
il fratello Franco: ambedue 
Mino illesi La « Giulietta » era 
guidata da Innocente Spadola 

L'incidenti appaio uisriotia 
bile e si tende a attribuirne 
la causa a un improvviso mia 
.sto meccanica della ^ Gnihet 
ta v <r Ali impiov \ iso ha di 
d i lan i lo l'autista dell'autotieno. 
ini sono visto sbucate davan 
ti la "Giulietta ' Non ho fatto 
a tempo a rendermi conto ih 
nulla: |x>chi istanti e ho sen 
tito Io schianto dell'automobile 
incastratasi sotto il muso del 
mio me7/.o ». Dalla « Giuliet 
ta » si sono levate subito le 
fiamme che però i due fratel­
li Cerfoglia sono riusciti a spe 
gnere con le loro giacche. Per 
i quattro finan?.ieri però, non 
c'era più nulla da fare: tutti 
morti sul colpo. 

Dai primi rilievi risulta che 
molto probabilmente il guida­
tine della r Giulietta ». enti a 
to nell'anima curva di Prosto 
di P U H o ha cambiato marcia 
passando dalla quarta alla ter 
za. 1 segni dei pneumatici sol 
l'asfalto indicano infatti un 
brusco mutamento di vdoci ta 
e quindi un disordinato tenta 
tivo di frenate discontinue che 
non fa esc lude ie la possibilità 
che proprio i freni non abbia 
no risposto Spadola è stato 
trovato con le mani disperata 
mente avvinghiate al volante. 
probabilmente nel tentativo e 
stremo di correggere la traiet 
toiia dell auto 

La Polizia stradale sta con 
ducendo le indagini, menti e 
il Sostituto procuratore di Son 
drio. doti Rebori ha conci s 
sn la rimozioni di Ile salme 
che 'nno state portate nell'o 
spedale di Chiavi una dove e 
stata allestita la camera ai" 
dente Sul luogo della sciagli 
ra sono subito munte, nella 
mattinata, le autorità militari 
de! Corpo: il comandante del 
gruppo di Sondrio deila G d F . 
maggiore Vidah: il 1 olonnello 
De Laurentis dii Como e. da 
Milano, il comandante della 
Zona lombarda generale Berte 
Le quattro vittime facevano 
tutte parte della compagnia I 
della G d F di Chiavenna j 

Innoi enti Spadola doveva 1 
l a suare "££> pomeriggio il co 
mando di Chiavenna per altra j 
de stillazione Fra tornato al i 
la sua compagnia da tre- gior 
ni appena, do|x> una c o m a 
l("-c-en7a ili un mese- concessa 
gli in -eguito alli ferite npur 
tate (contusione gì ave alla 
spalla sinistra e altre abra 
sioni) nel corso di una ag 
gressionc che aveva subito a 
opera di alcuni t spalloni * nel 
corso di una azione anti con 
trabbando in zona di confino. 
Questa mattina alle tre e mez­
zo era «tato svegliato per an-
f'arc a rilevare eon la « ( ìm 
l-etta t. dal sfrvi7io comincia 
to alle 22 ieri sera, t tre fi 
'ìanziiri che avevano fatto il 
turno di guardia a Villa Chia 
u n n . i ^ulla via di 1 ritorno 
!o -contro e la morte. 

I fratelli Cerfoglia - eia 
gesti-cono una impresa di au 
tutra-porti — <i erario alzati 
ali alba a Chiavema per por 
tane t̂ n carico di orzo dtst i 
nato alla birreria « Spluga * a 
pochi chilometri dalla cittadi­
na. L'ire :dcnte e avverano 
n'jando erano m viaggio da 
appena dieci minuti 

Ospite della CGIL 
il segretario dei 
sindacati cubani 

K in quc-ti 2.orni in Italia -u 
invito della CGIL, il segretario 
generale della Centrale sindacale 
r.voluzioaana cubana. Lazaro 
Pena, che ha avuto alcuni col­
loqui con la segreteria confede­
rale della CGIL. Nel corso del 
suo soggiorno il segretario gene^ 
rale dei sindacati cubani si re­
cherà anchp in visita In altre 
a t t i t u b a n e 

a 
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% 
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LO HA DETTO MALAG0DI 
# L'on. Malagodi ha detto che la Giunta valdostana 
imposta da DC e PS1 contro la volontà degli elettori 
1 non avrebbe potuto nascere e non potrebbe vivere 
pei che non avrebbe la maggioian/a -e non ci fosse il 
> «ito di terminante dei liberali » Malagodi ha anche detto 
che il voto del PI I e stato dato nei » rendi le possibile 
una rottura con i comunisti tanto nel potere quanto nel 
o logramma ». 

Che cosa ha da rispondere la DC? 
0 Non ha da rispondere niente, perche è vero 
che la Giunta valdostana si regge con l'appog­
gio determinante della destra l iberale, perchè 
è vero che la vergognosa operazione condotta 
contro l 'amministrazione democratica della 
Val le ha un preciso scopo antiaulonomista e 
reazionario 

Che cosa ha da rispondere il PSI ? 
0 Non ha da rispondere niente, perche è 
vero che. nonoslante- le solenni deliberazioni 
prese dalla sua Direzione, il PSI ha ormai ac­
cettato in Val d'Aosta >l volo determinante 
della destra liberale, pieonnelosi alle servili 
condizioni impostegli dall 'al leanza con In DC 

© Per difendere e sviluppare l'autonomia delle 
Regioni, per battere e liquidare il centro­
sinistra che per vivere ha ormai bisogno dei 
voti di destra, vota a sinistra 

A 

vota P.C.!. 
•?^?S££2«! 
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F. W. DEAKIN e G. R. STORRY 

IL C A S O SORGE 
EINAUDI 

L'enigmatica figura della «spia del secolo» in 
una magistrale ricerca storica. -Saggi» L. 3000 

S 
LE GRANDI 
EPOCHE 
DELL'ARTE 
Realizzai» in quattro «nm da una redazione Inttr-
nazionale, questa «tona universale delle espressioni 
artistiche esce conten-poraneamente m Inghilterra 
t negli Stati Unti 

12 volumi ~ 4000 pagine complessi*. 
40O illustrazioni a coion^SOOO iliustrazioni la nero 
1 volume 0911 quattro meal 

L. 10 0OO prezzo di ciascun volume) 
U • 000 prezzo speciale per chi prenota 

l'intera opera entro II 31 loglio 1949 

PRENOTATEVI SUBITO 
PRESSO IL VOSTRO LIBRAIO 

E uscito: 
Giovanni Becatti 
L'ETÀ1 CLASSICA 
SANSONI EDITORE 
L'opera può attera acquistata a ra t . p r t a w 
a» filiali . la agenzie della 

UNIONE EDITORIALE 
m iM -T!T~i 
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